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RIASSUNTO 

Nell'ambito di ricerche lichenologiche nei Parchi di Paneveggio-Pale di S. Martino (Trento) e 

delle Dolomiti d'Ampezzo (Belluno) , sono stati studiati i popolamenti lichenici epifiti al fine di for­

mulare un giudizio sullo stato generale degli ecosistemi boschivi. Questo lavoro è basato su parame­

tri di biodiversità e di copertura in 84 rilievi di cenosi licheniche eseguiti su conifere. I dati suggeri­

scono l' assenza di significative situazioni di stress ambientale nelle aree forestali più interne dei due 

parchi, mentre si è riscontrato un calo di biodiversità nelle aree adiacenti a due strade statali che 

attraversano queste aree protette. 
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G . Caniglia, J. Nascimbene, C. Dal Zotto. Lichen biodiversity in the Vette Feltrine (Dolomiti Bel­
lunesi National Park-Belluno - North-East ltaly) . Rev. Vald6taine Hist. Nat. 51, Suppl.. 437-441 , 
1997. 

Lichenological researches carried out around the Vette Feltrine, a mounrainous complex in the 
Dolomiti Bellunesi National Park, allowed to identify 221 species; among these, 15 are new records 
in Veneto and 12 are included in the «red list» of iralian lichens. 

Key words: lichens, biodiversity, Dolomiti Bellunesi National Park. 

INTRODUZIONE 

Il complesso montuoso delle Vette Feltrine occupa il settore occidentale del Parco 
Nazionale Dolomiti Bellunesi; interessa i territori dei Comuni di Sovramonte, Pedave­
na, Feltre e Cesiomaggiore e si estende dal M.te Pavione (2335 m s.l.m.) , a occidente, 
fino alla Val Canzoi, a oriente. Il torrente Caorame separa il territorio delle Vette dal 
contiguo complesso montuoso dolomitico del Cimonega (fig. 1) 

Il clima è caratterizzato da precipitazioni frequenti, massime autunnali e minime 
invernali; risente inoltre degli influssi di aria caldo-umida provenienti dall a zona 
costiera adriatica che vi conferiscono un carattere di sub-oceanicità, che manca in 
genere nelle zone più interne delle Dolomiti (Pignatti & Pignatti, 1988). 
La posizione geografica delle Vette Feltrine, meridionale rispetto alle Dolomiti interne, 
ha attenuato gli effetti delle glaciazioni quaternarie, e ha dato a questo territorio di 
transizione, prossimo alla pianura veneta, un elevato grado di biodiversità che è docu­
mentato anche dalle numerose indagini botaniche, succedutesi fin dall '800, e che 
hanno registrato una componente floristica molto ricca e con aspetti vegetazionali di 
elevato interesse (Lasen, 1983 a, b; Lasen et al., 1977; Pignatti & Pignatti, 1983) . Per 

Lavoro svolto con finanziamento degli Enri Parco Dolomiti Bellunesi 
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Fig 1 - Rappresentazione 
schematica del territorio 
del Parco Nazionale Dolomiti 
Bellunesi 

quel che riguarda la flora crittogamica e i licheni in particolare, le poche notlZle 
«storiche» su questo territorio si devono soprattutto a Cengia Samba (1934a; 1934b; 
1935) ed in parte a Saccardo (1894), mentre informazioni di carattere generale possono 
essere desunte anche dal catalogo di Dalla Torre & Sarnthein (1902). Con la recente 
istituzione del Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi si è voluto iniziare un censimento 
lichenologico (Nascimbene & Caniglia, 1997) allo scopo di incrementare le conoscenze 
delle emergenze naturalistiche di questa area protetta. Fino ad ora si sono individuate 
221speciee1 varietà; di queste 96 sono state raccolte su scorze d'albero o legno, 71 su 
roccia e 55 al suolo. Gli ambienti maggiormente indagati sono quelli di alta quota (pra­
terie, «brughiere», arbusteti e rupi) e i boschi misti di faggio e abete rosso compresi tra 
i 1300 e i 1700 m, mentre soltanto una parte del materiale proviene da aree di fon­
dovalle e urbanizzate (dintorni di Feltre e Pedavena). 

RISULTATI 

Si riportano qui di seguito gli elenchi relativi alle specie fin'ora censite sui tre diversi 
tipi di substrato. Per la nomenclatura si è fatto riferimento al Catalogo dei licheni d'I­
talia (Nimis, 1993). 

Specie raccolte su scorze o legno 

Alectoria sarmentosa, Anaptychia ciliaris, Arthonia radiata, Bryoria capillaris, 
B./uscescens, B. implexa, B.subcana, Caloplaca /erruginea, Cande/aria concolor, Candelari­
ella xanthostigma, Cetraria chlorophylla, Cetrelia olivetorum, Chaenotheca chrysocepha­
la, Cladonia cenotea, C.coniocraea, C.digitata, C.fimbriata, C.parasitica, C.pyxidata, 
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Collema flaccidum, C.furfuraceum, C.nigrescens, Evernia divaricata, E.prunastri, Graphis 
scripta, Hypocenomyce scalaris, Hypogymnia physodes, H.tubulosa, Icmadophila ericeto­
rum, Lecanora carpinea, L.chlarotera, L.circumborealis, L.hypoptoides, L.pulicaris, 
Lecidea nylanderz; Lecidella elaeochroma, L.euphorea, Lepraria incana, Leptogium 
hildenbrandiz; Lobaria pulmonaria, Nephroma laevigatum, N.parile, Normandina pul­
chella. Pannaria conoplea, Parmelia borrerz; P.caperata, P. elegantula, P. exasperata, 
P.exasperatula, P.glabra, P.glabratula, P.pastillzfera, P.quercina, P.revoluta, P.saxatilis, 
P.subargentzfera, P.subaurzfera, P.submontana, P.subrudecta, P.sulcata, P.tiliacea, Parme­
liopsis ambigua, P.hyperopta, Parmotrema chinense, Pertusaria albescens, P. amara, 
Phaeocalicium compressulum, Phaeophyscia ciliata, P.hirsuta, Physcia adscendens, P.aipo­
lia, P.stellaris, P.tenella, Physconia distorta, P.enteroxantha, P.grisea, Platismatia glauca, 
Pseudevernia Jurfuracea, Ramalina farinacea, R./astigiata, R./raxinea, R.obtusata, Rinodi­
na exigua, Tephromela atra, Usnea ceratina, U.filipendula, U./lorida, U. glabrata, U.hirta, 
U.lapponica, V.rigida, U.sub/loridana, Vulpicida pinastri; Xanthoria cande/aria, X./allax, 
X.parietina. 

Specie raccolte su roccia ·:' 

Acarospora cervina, Aspicilia calcarea, A.radiosa, Bagliettoa parmigera, Buellia epipolia, 
Caloplaca aurantia, C.chrysodeta, C.cirrochroa, C.epiphyta, C.lactea, C.lithophila, C.saxi­
cola, C. ve lana, Candelariella aurella, C. medians, C. re/lexa, C. vitellina, Carbonea vitelli­
naria, Chrysothrix candelaris, Collema aurzforme, C.cristatum, C.fuscovirens, C.polycar­
pon ssp. polycarpon, C.tenax, C.undulatum var. granulosum, Dermatocarpon miniatum, 
Endocarpon pusillum, Farnoldia hypocrita, F.jurana, Fulgensia bracteata, F.schistidiz; 
Gyalecta jenensis, Lecanora albescens, L.allophana, L.dispersa, L.hageniz; L.intricata, 
L. muralis, L.polytropa, Lecidea umbonata, Lecidella patavina, Mycobilimbia hypnorum, 
Orphniospora mosigiz; Parmelia conspersa, P.pulla, Phaeorrhiza nimbosa, Physcia caesia, 
P.dubia, Placynthium nigrum, P01pidia speirea, Protoblastenia calva, Psora decipiens, 
Ramalina pollinaria, Rhizocarpon geographicum, R.petraeum, R.umbilicatum, Schaereria 
/uscocinerea, Squamarina cartilaginea, S.gypsacea, Teloschistes contortuplicatus, Toninia 
alutacea, T.sedzfolia, T.tumidula, Umbilicaria deusta, Verrucaria beltraminiana, V. mar­
morea, V.muralis, V.murina, V.nigrescens, Xanthoria elegans, X.sorediata . 

Specie raccolte al suolo 

Alectoria ochroleuca, Amandinea punctata, Anaptychia crinalis, Caloplaca ammiospila, 
C.sinapisperma, Cetraria cucullata, C.ericetorum, C.islandica, C.islandica v. sorediata, 

'' (Pur essendo dominanti le rocce carbonatiche quali : Dolomia, Calcari grigi, Biancone, Scaglia rossa, 
ecc., è anche frequente la presenza di strati e noduli di selci nella Formazione di Fonzaso e nel Rosso 
Ammonitico) 
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Cnivalis, Cladonia arbuscula, Carbuscula ssp . mitis, Ccarneola, Ccocczfera, Ccrispata, 
Cde/ormis, Cecmocyna, C/urcata, Cgracilis, C.macroceras, Cpleurota, Cpocillum, 
Crangzferina, Crangzformis, Csubulata, Csymphycarpa, C.uncialis ssp. uncialis, 
Diploschistes muscorum, Lecanora epibryon, Lecidea lurida, Leptogium lichenoides, 
Megaspora verrucosa, Ochrolechia upsaliensis, P.aphthosa, ?.collina, P. degeniz; P.didacty­
la, P. elisabethae, P. horizontalis, P.leucophlebia, P.malacea, ?.membranacea, P.praetexta­
ta, P.ru/escens, Pertusaria glomerata, Physconia muscigena, Psora testacea, Psoroma hyp­
norum, Pyrrhospora cinnabarina, Rinodina olivaceobrunnea, Solorina bispora, S.saccata, 
S.spongiosa, Thamnolia vermicularis, Vulpicida tubulosus. 

Durante questa ricerca, ancora in fase preliminare, è stato già messo in luce un buon 
livello di biodiversità; inoltre alcune particolari caratteristiche biologiche riscontrate su 
diversi campioni raccolti rispecchiano la buona qualità degli ambienti, infatti è da sot­
tolineare che 8 specie (Cetrarza cucullata, Cetrarza islandica,Collema /laccidum, Evernza 
divaricata, Leptogium lichenoides, Lobaria pulmonaria, Parmelia revoluta e Pseudevernia 
/ur/uracea), che solitamente si rinvengono sterili, sono state ritrovate con una certa fre­
quenza dotate di corpi fruttiferi . 

L'incompleta conoscenza della flora lichenica dei territori alpini ci porta ad eviden­
ziare la presenza di 15 specie non ancora segnalate nella Regione Veneto (Nimis , 1993) 
(Bryoria subcana, Caloplaca chrysodeta, Cladonza pleurota, Collema /ur/uraceum, C undu­
latum var. granulosum, Lecanora hypoptoides, L.polytropa, Lecidea umbonata, 
Ochrolechza upsaliensis, Orphniospora mosigiz; Parmelza submontana, Peltigera mem­
branacea, Rinodina, olivaceobrunnea, Teloschistes contortuplicatus) . 

Infine vogliamo segnalare anche la presenza di 12 specie (Alectoria sarmentosa, Bryo­
ria capillaris, Caloplaca epiphyta, Leptogium hildenbrandiz; Lobaria pulmonaria, Pannar­
za conoplea, Parmelia revoluta, P.subargentzfera, ?.submontana, Peltigera collina, P. elisa­
bethae, Ramalina obtusata,) incluse nella «lista rossa» dei licheni italiani (Nimis, 1992) 
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RJASSUNTO 

Indagini lichenologiche condotte nel territorio delle Vette Feltrine e zone limitrofe (Parco 
Nazionale Dolomiti Bellunesi) hanno consentito di censire 221 specie; di queste, 15 sono nuove seg­
nalazioni per il Veneto e 12 sono incluse nella «lista rossa» dei licheni italiani. 
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F. Zavagno, G . Brusa. Application of S.H. indices to the study of moss communities. Rev. Valdòtai­
ne Hist. Nat. 51, SuppL 443 -449, 1997. 

Indices far estimating the spatial heterogeneity (particularly the RPI) have been applied to the 
study of the moss-societies of a prealpine valley (Valganna, VA). Twenty-six communities have been 
mapped, mainly differing in substrata and in microclimatic conditions. The maps have been digitali­
zed and processed by overlapping a grill of square meshes (pixel: 3,5 mm of side) . In the analysis , 
the index has answered positively to the increase of floristic richness. The relationships between RPI 
and moisture were particularly meaningful far epilitic communities, as well as those between RPI 
and slope far terricolous communities. The index abiliry in expressing the ecology and the structure 
of the communities is confirmed. 

Key-words: Lombardian Alps, Bryophytes, Spatial Heterogeneity. 

INTRODUZIONE 

Molti fattori influenzano la distribuzione spaziale («spatial pattern») all'interno delle 
comunità vegetali: fattori esterni (clima, litologia, etc.), interazioni intra- e inter-specifi­
che, variazioni stocastiche. Un modo semplice di rilevare l'eterogeneità che ne deriva 
consiste nella mappatura delle comunità, particolarmente utile nel caso di cenosi a crit­
togame data la loro scarsa complessità strutturale. La distribuzione così ricavata possie­
de differente grado di eterogeneità in funzione della sua frammentarietà e conseguente­
mente del numero di confini tra categorie diverse (specie e/o tipologie di vegetazione) . 
L'eterogeneità spaziale (Spatial Heterogeneity) , definita in termini di complessità e 
variabilità di un sistema, è peraltro presente ad ogni livello della scala ecologica (Li & 

Reynolds , 1994) e, fra i parametri più utilizzati per quantificarla, si annoverano alcuni 
indici quale l'RPI (Relative Patchiness lndex, Romme 1982): 

RPI = 100 SD/N 
dove D; è il valore di dissimilarità del confine iesimo tra 2 unità elementari adiacenti 

(pixe[) ed N il numero totale di confini presenti in una mappa. 
O ggetto della presente ricerca è l'applicazione di tale metodologia alla valutazione 

dell'eterogeneità di alcune comunità di briofite di una valle prealpina (Valganna, pro­
vincia di Varese), situata tra il lago Maggiore a O vest, il Lago di Varese a Sud e il Lago 
di Lugano a Est . Allineata in direzione Nord-Sud, è delimitata da rilievi di modesta 
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altitudine tra cui spiccano i Monti Piambello (1.129 m), Minisfreddo (1.042 m) e Mar­
tica (1 .032 m) . Si tratta di una tipica valle trasversale, interessata dalla presenza di rocce 
di natura carbonatica (calcari e dolomie), soprattutto nella parte sud-orientale, e da 
vulcaniti e granofiri, prevalenti nel resto del territorio. Rilevanti, a Nord, i depositi 
morenici di epoca wi.irmiana, scarsamente alterati . Il fondovalle, situato tra 400 m e 500 
m di quota, è occupato da alluvioni per lo più di natura torbosa e limoso-argillosa. Il 
clima, a impronta oceanica, è caratterizzato da elevate precipitazioni (1800-2000 
mm/anno), con valori medi mensili sempre superiori a 100 mm, ad eccezione del perio­
do dicembre-gennaio-febbraio; ciò determina una situazione di eccedenza idrica 
durante tutto l'arco dell'anno. 

I versanti sono ricoperti da una fitta vegetazione boschiva: querceti mesofili a Quer­
cus petraea alle quote inferiori, con tratti a connotazione più termofìla improntati da 
Quercus pubescens, ed estese faggete che, da 500-600 m, risalgono sin sui rilievi più ele­
vati. Localmente, in particolare nelle zone soggette a incendio, si afferma la brughiera, 
con Calluna vulgaris e Molinia arundinacea dominanti, mentre il fondovalle è in buona 
parte occupato da torbiere, con estesi tratti di sfagneta. 

L'elevata diversità che contraddistingue l'area, sia sotto l'aspetto geo-litologico che 
vegetazionale, consente l'esprimersi di una flora briologica ricca e differenziata, con 
cenosi altrettanto ben caratterizzate, oggetto del presente studio. 

METODI 

Sono state mappate 26 comunità briofitiche, differenziate principalmente in funzio­
ne del substrato di crescita (roccia, corteccia, suolo), e delle condizioni microclimati­
che. A tale scopo sono stati utilizzati fogli di acetato di vinile formato A4, sovrapposti 
alla superficie da mappare. Le mappe così ricavate sono state quindi digitalizzate (vedi 
fìg. 1) ed elaborate mediante sovrapposizione di una griglia a maglie quadrate (pixe[) di 
3,5 mm di lato (vedi fìg. 2). L'applicazione dell 'RPI ha richiesto in primo luogo la defì­
nizione dei criteri per stimare la dissimilarità (D).Si è operato in 2 differenti modi: 
- assegnando al confìne iesimo valore O nel caso di pixel attribuiti alla stessa specie, 1 

quando si tratta di specie diverse; 
- assegnando al confìne iesimo un valore corrispondente alla «distanza ecologica» tra 

pixel adiacenti (a tale scopo sono stati impiegati gli indici di Duell 1991, per le Brio­
fite, e quelli derivati da Wirth 1980, per i Licheni). L'indice così modifìcato ha preso 
il nome di REPI (Relative Ecologica! Patchiness Index ). 
Si è inoltre apportata una correzione alla formula per il calcolo degli indici: 

RPI = RPI (N IN )112 • REPI = REPI (N IN )112 
corr map max ' corr map max 

in cui N corrisponde al numero di specie mappate e N al numero massimo di map max 

specie presenti in una sola mappa (10 nel caso in oggetto). Viene così introdotta la 
componente relativa alla ricchezza floristica delle cenosi, assente nella versione origina­
ria, ma ritenuta importante per la quantifìcazione dell'eterogeneità. 
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Figura 1 - Mappa di cenosi 
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L'RPI varia in senso opposto al numero di categorie presenti: si ritiene per contro 
che, nel caso di briocenosi, il numero di specie influenzi sensibilmente l'eterogeneità. 
L'analisi di correlazione mostra infatti come l'indice risponda positivamente all'aumen­
to di ricchezza floristica delle cenosi, secondo una funzione di tipo logaritmico (R2adi = 
0,55 ; p<0,001). Questo perché, ad una maggior diversità specifica, corrisponde una 
distribuzione più frammentaria e aumentano le probabilità di contatto tra specie diffe. 
renti . La correzione apportata sottolinea ulteriormente questo aspetto, enfatizzandolo 
soprattutto nel caso delle comunità epilitiche. 

L'analisi successiva ha riguardato le possibili correlazioni esistenti tra gli indici di 
S.H. (RPI, RPicorr' REPI, REPico) e l'ecologia delle cenosi. Questa è stata valutata 
impiegando gli indici ecologici di Duell (luminosità, temperatura, continentalità, rea-
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Figura 4 - Cenosi epigee: 
relazione tra RPI e pendenza 
del versante 

447 

zione, umidità) e/o parametri rilevati direttamente (es.: esposizione versante/substrato, 
inclinazione versante/substrato). Particolarmente significative sono risultate la relazio­
ne, di segno negativo, tra RPicorr e umidità, per le comunità epilitiche (vedi fig. 3 ), e tra 
RPI e inclinazione del versante per quelle epigee (vedi fig. 4), quest'ultima descritta da 
una funzione di tipo gaussiano (condizioni ottimali si registrano per valori di pendenza 

intermedi, ca. 21 °). 
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La prima si può spiegare con il prevalere di poche specie, generalmente reptanti a 
rapida propagazione, in situazioni di umidità elevata, mentre, in condizioni opposte, si 
riscontra una maggior ricchezza floristica con comparsa di numerose specie licheniche. 
Per quanto riguarda la seconda si formulano le ipotesi seguenti: 

su terreno pianeggiante o poco acclive l'accumulo di lettiera e la maggior competiti­
vità delle piante vascolari penalizzano le Briofite, soprattutto per le loro ridotte 
dimensioni; 

- l'effetto del dilavamento e dell'erosione su superfici a elevata pendenza ostacola l'in­
sediarsi delle Briofite, prive di apparato radicale in grado di penetrare in profondità 
e quindi di ancorarle efficacemente al substrato. 
Nel caso delle comunità epifite non sono emerse significative relazioni, presumibil­

mente per la marcata omogeneità dei popolamenti . 

CONCLUSIONI 

L'applicazione degli indici di S.H. allo studio di briocenosi si è rivelato promettente 
e meritevole di approfondimenti futuri. L'analisi sin qui condotta, seppur limitata a un 
campione numericamente ridotto, ne ha infatti evidenziato la capacità di esprimere effi­
cacemente l'ecologia e la struttura delle comunità indagate. Di particolare interesse 
risultano le implicazioni di carattere dinamico, come riscontrato nel caso di alcune 
comunità epilitiche in cui un'elevata eterogeneità contraddistingue fasi specifiche di 
ricolonizzazione. Le modifiche introdotte rimangono per ora di difficile valutazione, 
date le risposte talvolta discordanti che ne scaturiscono; è plausibile peraltro che anche 
questo aspetto venga chiarito in futuro, conseguentemente all'ampliamento delle inda­
gini. 
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RIASSUNTO 

Alcuni indici elaborati per valutare l'eterogeneità spaziale (in particolare l'RPI) sono stati applica­
ti allo studio delle comunità di briofite di una valle prealpina (Valganna, VA). Sono state mappate 26 
comunità, differenziate principalmente in funzione del substrato di crescita e delle condizioni micro­
climatiche; le mappe sono state quindi digitalizzate ed elaborate mediante sovrapposizione di una 
griglia a maglie quadrate (pixel) di 3,5 mm di lato. L'analisi ha mostrato come gli indici rispondano 
positivamente all 'aumento di ricchezza floristica; particolarmente significative sono risultate inoltre 
le relazioni tra RPI e umidità, per le comunità epilitiche, e tra RPI e inclinazione del versante per 
quelle epigee. Si è così evidenziata la capacità degli indici di esprimere efficacemente l'ecologia e la 
struttura delle comunità indagate. 
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Résumés des autres communications 

S. M AFFEI, R. PIERVITIORI. I licheni come bioindicatori della qualità dell'aria nella città di Aosta. 
Nota preliminare. 

Scopo del presente lavoro è stato quello di stimare, attraverso l'utilizzo dei licheni epifiti come 
bioindicatori, l'inquinamento atmosferico prodotto dall 'insediamento urbano di Aosta e comuni 
limitrofi. 

La ricerca è stata condotta secondo il «Metodo Svizzero» modificato per il territorio italiano, che 
si basa sul calcolo di un Index of Atmospheric Purity (I.A.P.) per ciascuna delle stazioni di rileva­
mento, definito in rapporto alla ricchezza in specie licheniche e alla copertura di ciascuna di esse 
sugli alberi costituenti la stazione. 

Il metodo prevede l'esame della flora lichenica presente su una sola essenza arborea: nel caso spe­
cifico è stato scelto Populus nigra (inclusa la cultivar Italica) poiché è l'un ica specie uniformemente 
distribuita nell'area di studio. 

Complessivamente sono stati effettuati 126 rilievi per un totale di 29 specie censite. 
Si è osservato un gradiente di impoverimento della flora lichenica correlato alla vicinanza con le 

fonti di inquinamento atmosferico, identificabili con l'insediamento abitativo di Aosta, dove si 
assommano le conseguenze del traffico stradale e quelle del riscaldamento domestico. 

Un miglioramento della qualità dell 'ari a si manifesta in funzione di un gradiente altitudinale ed è 
stato osservato in corrispondenza delJa zona collinare di Aosta, mentre sulJa linea di fondovalJe si 
rivela più marcatamente procedendo dal capoluogo in direzione Ovest. 

Risulta inoltre significativo l'estendersi di una zona a mediocre qualità dell 'aria nel fondovalle ad 
Est di Aosta, dove il fenomeno dell'inversione termica favorisce in inverno la persistenza al suolo 
degli inquinanti. 
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